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  Scarico di Responsabilità


  Non sussiste alcuna garanzia che le informazioni riportate in questo libro siano accurate, corrette, precise o che non contravvengano alla legge. Inoltre, anche se l’informazione fosse da un punto di vista generale corretta, potrebbe non riferirsi ai sintomi manifestati da parte di chi legge. Ancora, persone diverse che presentino gli stessi sintomi molto spesso necessitano cure differenti, per via della complessità di alcuni casi clinici.


  Le informazioni fornite in questo libro sono di natura generale e a scopo puramente divulgativo, pertanto non possono sostituire in alcun caso il consiglio di un medico (ovvero un soggetto abilitato legalmente alla professione), o, nei casi specifici, di altri operatori sanitari (odontoiatri, infermieri, psicologi, farmacisti, veterinari, fisioterapisti, etc.).


  Le nozioni e le eventuali informazioni riguardanti procedure mediche, posologie e/o descrizioni di farmaci o prodotti presenti nelle voci hanno fine unicamente illustrativo e non permettono di acquisire la manualità e l’esperienza indispensabili per il loro uso o la loro pratica. La Legge italiana obbliga colui che osservi persone in condizione di rischio di vita a prestare soccorso nei limiti delle proprie capacità; si tenga però presente che manovre errate o inappropriate possono causare lesioni gravi permanenti o il decesso, e che di questi esiti infausti risponde chi sia eventualmente intervenuto.


  Nessuno dei singoli contributori, operatori di sistema, sviluppatori, editore, né altre parti connesse a può esser ritenuto responsabile dei risultati o le conseguenze di un qualsiasi utilizzo o tentativo di utilizzo di una qualsiasi delle informazioni pubblicate.


  DEDICA


  Dedico questo libro a tutti coloro, uomini donne e bambini, che in questo momento soffrono di problemi di salute o alla vista.


  Il mio sogno è di poter un giorno donare a ciascuno di essi salute e benessere.


  A coloro che godono già di buona salute, vorrei invece offrire protezione da malattia e cecità. Desidero inoltre poter mostrare all’umanità intera come regolare il rapporto col proprio corpo, e come ristabilirne il normale funzionamento mediante metodi naturali, certo del fatto che è solo così che la nostra vita, mentale fisica e spirituale, può garantirci un’esistenza salutare, prospera e felice.


  Questa è la mia dedica.


  COME TESTARE I TUOI OCCHI

  PRIMA DI INIZIARE LA PRATICA DEGLI ESERCIZI


  CAPITOLO I


  Inclusi in questo libro ci sono due Tabelle per il test di auto-misurazione, una grande e una piccola


  (scaricabili da questo link http://www.powervisionsystem.com/tabelle.htm ). Testando la tua vista prima di iniziare gli esercizi avrai poi un riscontro sui miglioramenti ottenuti.

  Già dopo solo una settimana di esercizi dovresti notare sufficienti miglioramenti che ti incoraggeranno a proseguire questo lavoro.

  Per prima cosa, testa la tua vista a distanza, appendendo la Tabella Test Grande e ponendo una sedia alla distanza di tre metri. Quando ti troverai alla distanza di tre metri dalla Tabella test grande, copri il tuo occhio sinistro con la mano sinistra e vedi se con il tuo occhio destro riesci a vedere la prima riga in basso della Tabella, senza indossare occhiali o lenti a contatto. Se non riesci a leggere la riga in basso, trova quale linea riesci a leggere chiaramente (e non debolmente).


   


  Poi copri l’occhio destro e testa quello sinistro nella stessa maniera, e ricordati di scrivere i risultati di ciò che riesci a leggere in questa fase iniziale della Rieducazione visiva. In questo modo, quando in futuro ti chiederanno di quanto sei migliorato, sarai in grado di rispondere in maniera esatta. Ti renderai conto di quanto questo sia non solo interessante, ma anche molto importante.


   


  Infine testa la tua capacità visiva da vicino, tenendo la Tabella Test piccola alla distanza di tredici pollici (circa 33 cm NdT) Scrivi anche questo risultato e ricordati che tutti i test devono sempre essere fatti senza occhiali e lenti a contatto. 

  Se tu seguirai con attenzione le istruzioni contenute in questo libro e le metterai in pratica con impegno e costanza rimarrai sbalordito dai risultati che otterrai.

  Non iniziare alcun tipo di esercizio fino a che tu non abbia eseguito i test di cui sopra e fino a che tu non abbia letto l’intero libro almeno una volta. Ricordati che molte persone falliscono nella vita perchè fanno ogni cosa in maniera azzardata e senza una reale motivazione dietro.

  Se inizi a praticare troppi esercizi, senza dubbio proverai stanchezza e rigidità nei tuoi muscoli oculari, che possono essere evitati usando un pò di giudizio, ovvero senza esagerare con gli esercizi, specie all’inizio. Incrementa in maniera graduale ogni giorno.

  Esegui i test prima di leggere un’altra pagina di questo libro. È molto importante. 


  CAPITOLO II

  

  MIGLIORARE LA VISTA SENZA OCCHIALI



   


  Esiste la necessità di un libro che possa essere letto ed utilizzato che non abbiano familiarità con l’Oftalmologia. E’ mio desiderio di scrivere queste informazioni in maniera che anche chi non abbia avuto una preparazione specifica su questo argomenti sia capace di migliorare la sua vista senza consultare un medico [NdE: questo è ciò che è scritto nella versione originale del libro. L’editore consiglia di ascoltare sempre e preventivamente il parere di un medico specializzato]. Questo libro non intende sostituirsi ad un medico, ma di aiutare migliaia di persone che hanno voglia e sono pronte ad aiutare se stesse. Dopo più di venti anni di pratica, sono profondamente convinto che il 90% di tutte le malattie dell’uomo possano essere trattate più scientificamente a casa con metodi naturali di sano vivere che con medicinali chimici, operazioni e, generalmente, manomettendo il corpo umano.


  Naturalmente, quando oggetti estranei entrano all’interno dell’occhio, è necessario l’intervento di un medico. Il medico è inoltre necessario per incidenti, ossa rotte, lacerazioni ed operazioni occasionali, ma più del 90% di tutte le malattie non può essere curata da un medico [in maniera naturale]. E’ una questione di buon giudizio da parte del paziente, nella cura del proprio corpo fisico e mentale.


  Fin da giovane ho iniziato ad aiutare le persone a migliorare la propria vista difettosa. La mia prima esperienza era quella di prescrivere occhiali. Dopo i miei studi universitari, ho deciso di dare ascolto ad uno dei miei migliori professori, il quale mi disse che il training universitario non era sufficiente, e che avrei dovuto lavorare con un medico che abbia molti anni di esperienza, al fine di imparare la pratica, così come la teoria, di metodi di trattamento dei difetti visivi. Andai a lavorare come assistente di un dottore che io consideravo uno dei migliori specialisti dell’occhio in America. Da questo dottore ho imparato molte cose che non mi erano state insegnate all’Università. Egli aveva migliaia di pazienti ed ho così potuto vedere molte problematiche dell’occhio che non erano neppure menzionate all’Università. E’ bellissimo leggere quello che le persone scrivono, ma l’esperienza pratica è la migliore via di apprendimento che si possa avere.


  Dopo aver lavorato a fianco di questo dottore per svariati mesi, ho notato che i pazienti che andavano da lui con il mal di testa, invariabilmente trovavano sollievo dopo aver indossato occhiali di potere rifrattivo esatto. Pazienti nervosi trovavano giovamento dalla sua grande capacità di esatta misurazione dello stato refrattivo del soggetto. Tutti questi fatti mi convinsero che gli occhiali fossero un dono di Dio per l’umanità.


   


  Ad ogni modo, dopo aver osservato i suoi pazienti con più attenzione, mi accorsi che molti di loro si ripresentavano dopo appena un anno per farsi cambiare gli occhiali.


  Dopo un secondo e più approfondito esame, mi accorsi che erano state loro prescritte lenti dalla gradazione troppo debole, e che avremmo dovuto fornire lenti più forti. Non convinto, chiesi al dottore perché mai, se la funzione degli occhiali è quella di beneficare la vista, si doveva prescrivere lenti dalla gradazione più alta.


  Questo è quello che mi sentii rispondere: il compito delle lenti è in primo luogo di sostituirsi ai muscoli oculari indeboliti; di conseguenza una riduzione del carico di lavoro di muscoli e tessuti oculari risulta inevitabilmente in un loro progressivo indebolimento, e nella necessità di prescrivere lenti di volta in volta più potenti. Per questo i bambini che indossano gli occhiali fin dalla tenera età diventano in poco tempo incapaci di farne a meno.


  Avevamo quindi a che fare con una sorta di circolo vizioso e, non da ultimo, con un business (per noi) molto redditizio: ricevevamo in continuazione nuovi pazienti, e al tempo stesso seguivamo un gran numero di pazienti vecchi, costretti a farsi cambiare le lenti più e più volte. Alcuni si ripresentavano ogni sei mesi, altri una volta l’anno… ai più fortunati toccava una visita ogni due, tre anni, o qualcosina di più.
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